Da Cartesio ad Hilbert: un percorso affascinante!

Ho voluto cogliere l’occasione di questa mia “ipotetica” ultima lezione per illustrare ai giovani matematici alcuni risultati della mia attività scientifica svolta presso il Dipartimento di Matematica e Informatica inseriti in un percorso storico evolutivo della Matematica “moderna” ed in particolare della Geometria Algebrica. 

Senza enfasi o autocelebrazioni, per chi mi conosce ciò è scontato, mi fa piacere illustrare i piccoli contributi dati alla crescita delle conoscenze in questo importante ambito della Matematica. Così, partendo da classici risultati della Geometria quali l’introduzione della Geometria Analitica (con Cartesio), il Teorema delle coniche per 5 punti, il Teorema di Bézout sulla intersezione di due curve piane algebriche o il Teorema di Pappo e Guldino, si passerà a vedere come alcuni di questi risultati oggi si possano dedurre, in una forma molto più generale, dallo studio della funzione di Hilbert delle algebre associate agli oggetti geometrici in questione. In particolare, mi piace sottolineare come gli strumenti algebrici, sempre più sofisticati e potenti, hanno permesso di raffinare lo studio delle proprietà geometriche delle varietà algebriche. Per questo è diventato fondamentale lo studio degli ideali negli anelli dei polinomi, delle algebre ottenute come quozienti di tali anelli rispetto ai loro ideali e delle loro “localizzazioni”. Ma, mentre dagli studi di Emmy Noether e dai risultati di Hilbert sappiamo che gli ideali di tali anelli sono finitamente generati, negli ultimi anni dallo studio legato ai generatori di questi ideali si è passati allo studio delle relazioni che legano questi generatori, cioè allo studio delle loro syzygie ed ancora alle relazioni tra queste syzygie, ecc.. Insomma si è assistito alla nascita di una nuova parte dell’Algebra, nota oggi come Algebra Omologica, che permette una profonda conoscenza della varietà algebriche oggetto di studio. Da questo tipo di investigazione nascono, ad esempio, le varietà complete intersezioni, aritmeticamente Cohen-Macaulay, aritmeticamente di Gorenstein, di Buchsbaum etc., varietà che sono oggi oggetto di studi da parte di moltissimi ricercatori di tutte le parti del mondo. Ogni piccolo risultato in questi ambiti è quindi un contributo alla crescita delle nostre conoscenze in Geometria Algebrica, in Matematica e più in generale in tutte le Scienze, viste le tante applicazioni che di giorno in giorno si scoprono in vari campi del sapere umano. A solo titolo di esempio, citerei le applicazioni della Geometria Algebrica alla genetica ed alla biologia molecolare, della funzione di Hilbert alla biometria (allo studio delle impronte digitali), lo studio dei punti del piano ed i pozzi petroliferi. Insomma, la sete della conoscenza cresce ovvero concludendo con una frase palindroma 
“…e la sete sale!”
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